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grottesche avventure che descrive parlando in un dialetto triestino storpiato.

Katiza, cavei a la garson,

Katiza, le t..e a pindolon,

ti te ga oci come masinete bei

cussì bei, con tre pei

Da Livio Grassi Il teatro di Angelo Cechelin .- LINT edizioni

(vds Triestinissima Estiva N° 15)









Miss Katiza





Nel 1929, Trieste stava vivendo un’atmosfera hollywoodiana perché le case discografiche, alla ricerca di volti nuovi, avevano scelto Marcella Battelini (in arte Lola Salvi), che si trovava da pochi giorni ad Hollywood e che, insieme al cantate Rabagliati, aveva vinto il concorso della Metro Goldwin Mayer rivelatosi poi un solenne fiasco. 


Malgrado tutto, i giovani s’erano messi in testa di diventare divi dello schermo.


Subito Cecchelin immagina che anche Katiza, una simpatica ed ipotetica bresciza (portatrice di latte) volesse diventare attrice. Le fa tentare la via del cinema con
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